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Vittorio Gui 

ha aperto 

la stagione 

sinfonica 

a Firenze 
Nostro servizio 

FIRENZE. 6 
11 14 settembre scorso Vit

torio Oul ha compiuto no-
rant'annl. L'avvenimento as-
•urne un slunlflcato del tut
to particolare non solo pen
sando alla personalità del fe
steggiato, ma tenendo soprat
tutto conto che l'Illustre mae
stro, al quale la città di Fi
renze, come si sa, devo mol
tissimo, e ancora sulla brec
cia, capace di ritrovare in 
«rtrtù di una mente lucidls-
sima, 11 gesto calmo e sicuro 
d'un tempo. 

Ce ne siamo accorti se
guendolo nel concerto con cui 
ha Inaugurato la stagione sin
fonica d'autunno del Teatro 
Comunale alla guida della 
«sua» orchestra, quella che 
nel 1928 fondò — si chiama
va allora «Stabile orchestra
le » — dando contemporanea-

1 mente vita e Impulso a tutte 
le successive manifestazioni 
musicali fiorentine, « Mas
t io» compreso. 

Per circa un qulnouennlo 
<192tV33>. Vittorio Qui di
resse auasl tutti 1 concerti 
Iniziando Immediatamente 
un lavoro di pertinace e co
stante scavo e penetrazione 
critica su testi fino a quel 
momento poco noti del gran
de repertorio sinfonico roman
tico (pensiamo a Brahms) e 
contemporaneo (nel 1933 por
tava a battesimo la Partito 
del giovane Dallaplccola). 

SI trattò davvero di uno 
sforzo encomiabile Der spro
vincializzare un ambiente In 
gran parte chiuso nelle stret-
torle del melodramma otto-
eentesco. Qualcosa del (tene
re — nel senso di un rinno
vamento del gusto — acca
deva a Firenze in ouesli 
stessi anni per merito di So
larla prima, e di Letteratura 
poi. 

DI fronte a un pubblico 
che gremiva ogni ordine di 
posti, Oul ha presentato la 
Sinfonia in sol minore N. 40 
di Mozart (K 550) e la Quar
ta di Brahms: due costanti 
punti di riferimento della let
teratura strumentale partico
larmente congeniali alla sua 
sensibilità di Interprete. La 
lettura di Mozart può non 
«vere trovato concorde una 
parte del pubblico abituato a 
prospettive di più agile e vir
tuoslstica serenità. Qui ha 
tuttavia mirato a smorzare 1 
contorni limpidi e cristallini 
della partitura Immergendola 
nella zona di un melanconico 
lirismo. Idilliacamente diste
so e sognante: un ritratto di 
Mozart forse un po' invis
chiato ma ugualmente affa
scinante. 

Che dire della Quarta di 
Brahms? La monumentale 
concezione di questo capola
voro è apparsa con esemola-
re chiarezza di struttura. Sen
za forzare oltre 11 dovuto la 
dimensione espressiva e dram
matica del testo. Qui ha ri
solto con mirabile coerenza 
ed equilibrio 1 più sottili pas
saggi come le dirompenti ag
gregazioni di blocchi compat
ti di sonorità. Una autentica 
lezione Interpretativa e di 
prodigioso controllo stilistico. 

Calorosi aoolaust hanno sa
lutato la fatica di Gul. con
fuso fra gli orchestrali, che 
lo hanno ricompensato con 
una prestazione davvero su
perlativa. 

Marcello De Angelis 

Jazz e pubblico 
in cerca di un 

incontro diretto 
Dibattito a Como sulle strutture organizzative delle manife
stazioni e sull'abolizione delle mediazioni mercantili - Le 
esperienze realizzate alle Feste deH'«Unità» e in Umbria 

Nostro servìzio 
COMO, 0. 

Ad un critico francese come 
11 preparatissimo Philippe 
Charles, venuto a parlare del 
rapporti fra musica afro-ame
ricana e musicisti europei 
bianchi, è apparso Incredibile 
tutto quel discutere da parte 
degli Italiani sul tema del 
principale del due seminari-
dibattiti organizzati a Villa 
Olmo dall'Autunno musicale 
nelle giornate di sabato e do
menica scorsi: «Le strutture 
organizzative degli spettacoli 
Jazzistici ». 

A Charles, autore con Co-
molll del fondamentale volu
me Free Jazz e Black Power, 
non si è posto, in Francia, 11 
fenomeno del Jazz come « suc
cesso di massa» e, abituato 
alle rigide e tradizionali strut
ture di Festival come quello 
di Antlbes, è suonato strano 
che persino una manifesta
zione ricca e aperta come 
Umbria-Jazz potesse far porre 
sul tappeto della tavola ro
tonda comasca critiche, riser
ve e, da parte di qualcuno, ad
dirittura l'augurio della t>ua 
soppressione, alla pari di tutti 
I festival Jazzistici. 

Ma l'estate appena trascor
sa è stata caratterizzata da 
un gran parlare dell'adesione 
al Jazz, nel corso del vari fe
stival, di masse giovanili e 
molti hanno gridato da 
un lato al miracolo, dal
l'altro al rischi di depravazio
ne del gusto o di strumenta
lizzazione politica che 11 Jazz 
In Italia In tal modo correreb
be. Critici (esclusa la « vec
chia guardia»), esponenti di 
enti pubblici (non ha risposto 
all'appello. prudentemente, 
Alberto Alberti, che avrebbe 
dovuto fattivamente rappre
sentare l'impresarlato Jazzisti
co) e alcuni musicisti Italiani 
sono stati a Villa Olmo pro
prio per affrontare 1 nuovi 
problemi posti dalla situazio
ne di cui quest'anno si è do
vuto particolarmente prende
re atto. 

Un discorso 
unico 

Pubblico, rapporti musica-
pubblico, biglietto, scelte arti
stiche sono. In realtà, un di
scorso unico e organico ma, 
sul fronte delle istituzioni, 
non sempre ci si è attenuti 
ad esso, Il momento quantita
tivo (1 festival come successo 
di presenze) ha prevalso e 11 
vecchio autoritarismo (« noi e 
II pubblico ») è riemerso nello 
Intervento dell'Azienda sog
giorno di Bergamo, sulle cui 
argomentazioni, anche qui co
me a villa Olmo, si può tran
quillamente sorvolare. 

Se anche qualcuno, come 
Franco Fayenz e Giacomo 
Pellicciotti, vorrebbe l'aboli
zione di tutti I festival, per la 
confusione musicale (dalle 
proposte all'effettiva possibi
lità d'ascolto) e perchè discor
si isolati In un assenteismo 
culturale che li precede e 11 
segue. Il dibattito ha posto 
perlopiù e giustamente, l'ac
cento sul contenuti e le fun-

le prime 
Teatro 

Una donna 

spezzata 
Oltre che « spezzato » que

sta donna è terribilmente, ma 
anche giustamente, sola con 
le sue frustrazioni e 1 suol ri
cordi. DI mezza età, inibita e 
lrreallzzata, fallita e ango
sciata: cosi ce la descrive Si
mone De Beauvoir in Monolo-
flo, uno del tre racconti che 
formano 11 libro Una donna 
spezzata. Ora la pagina scrlt-

Virginia Mayo 

torna al cinema 
HOLLYWOOD. « 

Dopo più di bel anni di 
«silenzio cinematografico» e 
ritornata negli studi di Holly
wood l'attrice americana Vir
ginia Mayo, protagonista di 
tutta una serie di film di sue 
cesso agli Inizi degli unni '50. 

L'attrice, Il cui vero nome 
è Virginia Jobes è una delle 
interpreti del nuovo film di 
Michael Winner Won Ton 
Ton. the dog tulio saved 
Hollywood («Won Ton Ton, Il 
cane che salvò Hollywood»): 
esso è Interpretato anche da 
Bruce Dorn, Madellne Kahn 
e Art Carney. 

ta è stata ribaltata sulla sce
na dal regista Silvio Benedet
to, il quale ha affidato 11 lun
go soliloquio alla giovane Ali
da Glardlna, nuova alle scene. 

La Giardino, avrà s>l e no 
la metà degli anni della pro
tagonista del testo della scrit
trice francese: eppure riesce 
a renderne bene 1 tormenti. 
E' Capodanno: nella sua gab
bia « lei » attende un cenno 
dal di fuori, ma quello che 
arriva è solo 11 rumore degli 
altri che ballano e si diverto
no. E' la Parlgt-bene dalla 
quale ella è stata esclusa, In 
quanto « ripudiata » dal ma
rito di cui era solo un'appen
dice. Ecco, dunque, l'altro 
aspetto che la Beauvoir met
te In rilievo, oltre quello del
la donna egoista e, se voglia
mo, un po' mostro II dito ac
cusatore si punta sulla dimen
sione di moglie «dipendente», 
e quindi di donna Irrisolta, In
capace di qualsiasi autocriti
ca, ma desiderosa di vendet
te ora meschine ora apocalit
tiche. 

La regia ha Impostato II 
monologo sulla staticità: po
chi movimenti, una sola luce 
lissa, in compenso eccessivi 
riletti stroboscop'cl. Mi sla
mo alle prime recite e un 
po' di rodaggio servirà cer
tamente a eliminare alcune 
firraglnosltft e ad addolcire 
certi toni troppo acri. 

Uno spettacolo, comunque, 
dignitoso, che 11 pubblico ha 
applaudito alla Ringhiera, do
ve si replica. 

m. ac. 

I LIBRARIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 
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ztonl del festival, quindi sul 
problema delle scelte. Proces
so, quindi, al « mediatori » 
(assenti), cioè a quegli «sti
pendiati dal manager inter
nazionali, che vanno in giro e 
poi raccontano strane cose di 
negraccl ubriaconi e drogati, 
alcuni del quali vengono pri
vilegiati dalla loro amicizia e 
quindi assunti per 1 festival 
Italiani », come, con crudele 
humor, 11 ha descritti Giam
piero Cane In un discorso sul
la gestione del Jazz con cri
teri ancora colonialisti da 
parte della cultura egemone. 

L'intervento 
di Badini 

Che fare? Se lo è chiesto e 
10 ha chiesto Carlo Maria Ba
dini sovrintendente del Comu
nale di Bologna, In un limpi
do e problematico Intervento 
In cui, non equivocando fra 
massa e popolo, ha sottolinea
to il carattere ancora abba
stanza elitario del Jazz come 
della cultura In genere («per 
le forze sociali che vi conflui
scono »•) : di qui l'impegno cul
turale continuativo e decen
trato, la ricerca di un rappor
to con le forze lavoratrici. Le 
scelte? Come deciderle, da 
parte di chi? C'è bisogno del
la « spiega », di qualcuno che 
salga In cattedra per «aluta
re gli altri a capire? In un 
rapporto corretto e avanzato 
dobbiamo porci sul plano più 
alto? », 

E' stato risposto che la 
« spiega » potrebbe Intendersi 
solo come offerta di veri mez
zi d'Informazione se, come di
ceva Badini, la domanda Jazzi
stica proveniente dalle classi 
lavoratrici è quella di Arm
strong o Elllngton. In effetti, 
11 problema è che s! creino 
reali occasioni d'Incontro mu
sica-pubblico popolare: del re
sto, proprio Badini ha ricor
dato la prolungata presenza 
qualche anno fa, in Emilia, di 
Cecll Taylor nel quartieri o-
peral e contadini dove «la 
sua unica mediazione è stata 
la sua stessa musica ed 11 rap
porto si è realizzato». 

Questo, dunque, è 11 vero 
problema e 11 discorso sul 
festival diventa quindi secon
darlo. A noi è parso, e con 
noi ad altri (come Franco 
Fabbri della Cooperativa la 
Orchestra) che scelte corret
te, funzioni culturali che so
no anche politiche, e non fun
zioni di successo, Insomma 
« rapporti corretti », troveran
no e hanno già cominciato a 
trovare la loro «sede» nelle 
Iniziative dove già esiste 11 
rapporto con le classi lavora
trici: e sono le feste dell'Uni
tà e del circuiti democratici. 
Solo cosi si risolve o, meglio, 
si elimina il problema della 
mediazione: la musica di un 
Archle Shepp o di un Sun 
Ra viene finalmente a rivol
gersi al «suo» pubblico e 
questo « pubblico», a propria 
volta, trova la « propria » mu
sica. Solo Newport o Mon-
treux hanno bisogno di me
diazioni e « pre-scelte », quelle 
dell'Industria musicale e. più 
ampiamente, culturale. E l'or
ganicità delle Iniziative demo
cratiche eliminerà automati
camente 1 « ricatti » condizio
nanti del mercanti, degli In
termediari, del vari George 
Weln, che finora ci hanno e-
sportato 1 loro « pacchetti » 
Jazzistici. 

Lo spazio non ci consente 
di dare un'adeguata Informa
zione sul secondo semina
rlo di Villa Olmo, del re
sto più specialistico' « Il 
musicista bianco europeo 
di fronte alla storia della 
musica afro-americana ». Ma, 
a questo riguardo, come rela
tivamente al primo e più con
creto seminarlo, sarebbe stato 
Interessante un maggior in
tervento del musicisti. C'è sta
to solo Toni Rusconi a bollare 
di inutilità e di «gioco delle 
Istituzioni » Il dibattito e, a 
proposito di europei e /ree, a 
respingere ogni teorizzazione, 
donde « noi musicisti non 
slamo alternativi, ma parzia
li ». 

I musicisti si sono Invece 
ascoltati suonare, sabato se
ra: Il trio di Gaetano Llguo-
ri (con Filippo Monlco e Ro
berto Del Plano), ospite Ma
rio Schlano. Il trio di Guido 
Mazzon 'con Roberto Bella-
talla e T/nl Rusconi), Il quale 
Mazzon è stato anche mode
ratissimo moderatore del di
battiti a Villa Olmo, e 11 so-
pranosaxofonlsta Steve Lacy. 

La manirestazlone comasca 
ha Incluso anche la proiezio
ne di un documentarlo di Pi
no Adriano fautore di un ru
mato Infausto su Umbria-
Ja7Z trasmesso dalla TV): ci
nematograficamente, si è trat
tato solo di una piatta regi
strazione ottica di un concer
to di Charles Mlngus a Peru
gia nel 1974. 

Daniele Ionio 

Orchestre 

e solisti 

di tutta 

Europa a 

Bratislava 
BRATISLAVA. 6 

Si è inaugurato sabato 
scorso l'XI Festival musica
le di Bratislava, che andrà 
avanti fino al 19 ottobre. E' 
articolato In concerti sinfo
nici, da camera, solistici, mo
stre di strumenti musicali, 
spettacoli d'opera e balletti. 

Partecipano al Festival le 
Orchestre del Mozarteum di 
Salisburgo, quelle cameristi
che di Mosca e di Stuttgart, 
I Filarmonici di Bologna, la 
Filarmonica di Mosca, l'Or
chestra della Radio e della 
Televisione ungherese, oltre 
che 1 complessi sinfonici di 
Praga e di Brno. 

Il settore pollfon'co è rap
presentato dal cori cecoslo
vacchi, al quali si aggiunge 
II coro della Radio di Bu
dapest. 

I direttori d'orchestra alter
nano a nomi già consacrati 
(Klrlll Kondrascin, Angelo 
Ephrlkian, Karl Munchlnger, 
Oscar Danon, Vlktor Malek, 
Carlo Zecchi) altri nuovissi
mi. Tra I concertisti rigurano 
André Gertler. Friedrich Gui
da, Henryk Szeryng, Salva
tore Accardo, Josef Palan-
cek e numerosi altri. Il Qua-
tetto Smetana spicca tra 1 
complessi da camera, mentre 
11 teatro musicale è rappre
sentato dall'Opera da camera 
dell'Opera di Stato di Berlino, 
dall'Opera del Teatro Nazio
nale di Praga e di Belgra
do, dal Balletto del Teatro 
Nazionale Slovacco. 

Diverse manifestazioni col
laterali accrescono e qualifi
cano la portata culturale e 
ideale del Festival: 

a) una Conferenza musico
logica. Illustrante la lotta al 
fascismo, espressa nella pro
duzione musicale del nostro 
secolo (8 ottobre); 

b) un Seminario d'interpre
tazione, riferito ai problemi 
degli strumenti ad arco (9 ot
tobre); 

e) un Interstudto di giovani 
concertisti valutati attraverso 
registrazioni radiofoniche; 

d) una Tribuna internazio
nale di giovani Interpreti, 
nonché un Jnterpodium del 
complessi da camera del 
Paesi socialisti (10-14 otto
bre). 

In campo operistico sono In 
programma: Eugenio Onte-
ghin, di Cialkovskl; Faust, di 
Gounod; Emani, di Verdi; Il 
barbiere di Siviglia, di Rossi
ni; Don Giovanni, di Mozart; 
Carmen, di BIzet; Il Giaco
bino, di Dvorak; La doman
da di Pelope, di Flblch; Ero, 
di Gotovac; Giselle, Interpre
tata dalla ballerina Marta 
Drottnerova. 

Con un ritmo anche di cin
que manifestazioni 11 giorno 
(alle 10, alle 16,30, alle 19, 
19,30 e 22), In due settimane, 
si svolgeranno una sessanti
na (tra concerti e spettacoli) 
di appuntamenti con la mu
sica: quanti. In molte grandi 
città, basterebbero a rendere 
viva un'Intera stagione. 

Larghissima e la presenza 
di nuovi compositori cecoslo
vacchi, frammista a quella 
del classici antichi e 
moderni : Bach, Mozart, 
Haydn, Beethoven, Schu-
mann, Brahms, Maler, Bar-
tók, Berg, Hlndemlth, Brltten, 
Sclostakovlc, Prokoflev, Stra
v inse e Ravel. 

« Ti ricordi / domani ? » del Gruppo Lavoro di Teatro 

Un vivace andirivieni 
in trentanni di storia 

Le vicende italiane dalla Resistenza al successo popolare del 15 giugno rie
vocate non in chiave nostalgica ma con una coraggiosa volontà combattiva 
Lo spettacolo a Roma ha concluso una lunga tournée in tutta la penisola 

Saldiamo qui volentieri un 
debito che avevamo con 1 
compagni del Gruppo Lavoro 
di Teatro, e diciamo del loro 
Ti ricordi/domani?, che do
menica, In piazza del Pan
theon a Roma (la sera prima 
erano al Festival di Napoli), 
ha avuto la sua sessantatree-
slma replica: l'ultima, almeno 
per ora, d'una fitta serie di 
rappresentazioni tenutesi, a 
partire dalla primavera scor-

A Gaeta 

il Congresso 
dell'AIACE 

GAETA. 6 
Il III Congresso nazionale 

dell'AIACE (Associazione ita
liana cinema d'arte e d'es
sai) si svolgerà a Gaeta dal 
24 al 26 ottobre. 

Organizzato con 11 patroci
nio del comune e dell'azien
da turismo e soggiorno di 
Gaeta, 11 Congresso avrà co
me tema «Per un ritrovato 
Impegno e per una nuova po
litica nel cinema italiano». 
VI parteciperanno delegati 
dell'AIACE di tutta Italia e 
numerose personalità del 
mondo del cinema, dell'indu
stria, dell'esercizio e della 
critica. 

Convegno 
nazionale della 

cooperazione 

teatrale 
PARMA, 6. 

Un convegno nazionale sul
la cooperatone teatrale si 
svolgerà a Parma da in i al 13 
ottobre In concomitanza con 
Il Festival del teatro universi
tario che si terrà dall'll al 19 
ottobre. 

Il convegno sul tema « La 
coopcrazione teatrale: teatro 
pubblico, territorio, qualifi
cazione, drammaturgia » riu
nirà per la prima volta le 
cooperative teatrali gli ope
ratori culturali, la critica, 
rappresentanti degli Enti lo
cali e di gruppi esteri. 

sa, In lungo e In largo per 
l'Italia, nel quadro delle in
numerevoli Iniziative svoltesi 
attorno all'Unità. 

Ti ricordi/domani? nasce da 
un'Indagine collettiva, da di
scussioni e riunioni con 1 la
voratori di varie città, che 
hanno fornito suggerimenti, 
materiali e testimonianze. Poi 
Paolo Modugno ha steso 11 
testo, Fiorenzo Carpi e Gia
como Dell'Orso (il secondo 
per gli aspetti più propria
mente « cabarettistici » del
l'azione teatrale) hanno scrit
to le musiche. Bruno Garo
falo ha costruito 11 semplice 
apparato scenico e disegnato 
gli spiritosi costumi, Massimo 
Sarchielli ha curato mimica 
e coreografia; Marisa Fabbri, 
Franco Mezzera, Ludovica Mo
dugno e lo stesso Paolo Mo
dugno hanno assunto, dopo 
tutto il resto (compresa la 
fatica fisica di montare lo 
spettacolo, di giorno in gior
no, nel posti più diversi), la 
propria specifica part« di at
tori. 

Non è cosa nuova, d'al
tronde, per 11 Gruppo Lavoro 
di Teatro, questo Impegno 
politico e professionale insie
me. Ti ricordi/domani? ri
fiuta sciatterie e approssima
zioni; e, se scade a tratti 
nella mozione degli affetti, 
l'impulso che anima l suol 
realizzatori, e che si trasmette 
al pubblico, è pur sempre 
quello della rabbia, non della 
nostalgia. 

Qui si ripercorre, infatti, 
ma senza pedanterie crono
logiche, anzi con un vivace 
andirivieni nel tempo, la sto
ria nostra degli ultimi Cen
t'anni e più: dalla Resistenza 
aspra, ma vittoriosa, alla na
scita della Repubblica; dalla 
rottura dell'unità antifasci
sta, e dalla pesante Invadenza 
americana, alla discrimina
zione anticomunista, soprat
tutto nelle fabbriche (e so
prattutto alla FIAT), alle re
pressioni sanguinose sulle 
piazze e nelle campagne; dal
la sconfitta della legge truffa 
alla ripresa della lotta ope
rala anche nel feudo degli 
Agnelli; fino alle trame nere, 
alle criminali provocazioni 
della destra estrema e dì chi 
la alimenta e protegge. 

Ma lo spirito che sostiene 
questa rievocazione, lo ripe
tiamo, non è quello del la
mento o delle speranze de
luse: cosicché, pur essendo 
appena accennato, Il grande 
successo popolare del 15 giu

gno costituisce il naturale 
pernio d'un discorso intriso 
di volontà combattiva, anche 
quando ci sì riferisce alle peg
giori situazioni vissute nel
l'arco di tre decenni, alle dif
ficoltà più gravi, alle scelte 
più dolorose. 

DI conseguenza, nonostante 
la serietà della materia, la 
forma adottata, che è quella 
d'una commedia musicale, in
tervallata magari da scorci di 
teatro-documento o teatro-
dibattito, appare congeniale e 
non stridente. Gli interpreti 
usano bene l'arma della sa
tira, sia che essa colpisca 
personaggi tipici del nostro 
Ieri, come una certa amba
sciatrice statunitense (la qua
le, comunque, non manca di 
eredi attualissimi), o figure 
emblematiche dell'oggi, come 
l'« extraparlamentare di sini
stra » confusionaria e disin
formata: anche II tiro insi
stente sul fascismo, In cami
cia nera o In doppiopetto, 
centra 11 bersaglio. Un po' 
sbrigativo a noi sembra, per 
contro, il modo col quale 
sono affrontati alcuni nodi 
drammatici e anche laceranti 
della travagliata vicenda del 
movimento comunista inter
nazionale: l'Ungheria, la Ce
coslovacchia. E' bello, ed è 
giusto, sottolineare quel sicuro 
istinto di classe, che permette 
all'operalo cosciente di respin
gere, In occasioni come que
ste, le speculazioni In com
pleta malafede dell'avversa
rlo. Ma si può temere che an
che I problemi di sostanza 
vengano. In questa maniera. 
un tantino elusi. Sebbene, 
forse, non tocchi a uno spet
tacolo teatrale (o soltanto ad 
esso) di avviare un confronto 
di opinioni su argomenti an
cora aperti e scottanti. 

Nel complesso. Ti ricordi/ 
domani? ha però le carte In 
regola, da molti punti di vi
sta: nutrito di passione e di 
ragione, ben ritmato, con
dotto con bravura da cima a 
fondo, dalla coraggiosa ri
cerca della memoria all'ar
dita proiezione della mente 
nel futuro. E II contatto che 
si stabilisce con lo spettatore 
è evidente. Immediato, con
tinuo. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: (da sinistra) 
Ludovica Modugno, Marisa 
Fabbri. Paolo Modugno e 
Franco Mezzera in una scena 

Marion Brando sul 

set con Coppola 
NEW ORLEANS, 6 

Francis Ford Coppola ha 
annunciato di aver Ingaggia
to l'attore Marion Brando 
per lavorare con lui nel film 
Apocalisse, che sta giran
do ora. 
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I PARASSITI — a siamo: 
con l'« anteprima » di dome
nica ha avuto inizio l'annua
le carosello pubblicitario del
la Lotteria Italia destinalo 
ad accompagnarci per quat
tordici trasmissioni fino alla 
fatidica data del 6 gennaio. 
Un colpo di fortuna, in ver
sione riveduta e corretta e 
con appropriate caratteristi
che di austerity, viene a so
stituire, in un sol colpo, la 
famigerata Canzoni&slma de
gli anni scorsi e ti più noioso 
dei programmi finora realiz
zati, Spaccaqulndlci. 

II risultato di Questa sim
biosi è il mediocre prodotto 
visto domenica, che delle due 
precedenti trasmissioni rie
sce a recuperare solo il clima 
del risaputo t dello scontato, 
ospite d'onore compreso (pur 
se l'altro giorno si trattava 
di una affascinante Ornella 
Vanonì, ma tale per qualità 
intrinseche alla sua voce e 
alla sua personalità, non cer
to per merito degli autori 
del programma). Presentato
re del gioco & quell'ineffabile 
Pippo Bando, con l'aria del 
furbetto consapevole di pia
cere alle mamme d'Italia, che 
ha però il pregio di posse
dere la faccia anonima del 
vicino di tram, e che per
tanto st nota poco e comun
que non infastidisce. Felice, 
per l'accoppiata, la scelta del
la valletta, Paola Tedesco, 
anch'essa dotata di fattezze 
assolutamente identiche a 
quelle di migliaia di belle ra
gazze italiane, ciò che, se 
non ne fa « un tipo», contri
buisce d'altra parte a render
la accettabile senza troppe 
difficoltà dal gran pubblico, 
I due, dunque, ci accompa
gneranno settimanalmente 
per tutto l'autunno e buona 
parte dell'inverno presentan
doci i campioni regionali del
la buona memoria e del no
zionismo (e speriamo non an
che del campanilismo). 

FORMULA DA CAMBIARE 
— Salutiamo sempre con mol
to piacere la felice sigla mu
sicale che segna l'inizio del 
settimanale di attualità cul
turali Settimo giorno, a no
stro parere una delle più riu
scite trasmissioni, culturali, 
appunto, prodotte dalla RAI-
TV. Non staremo qui a ri
petere quanto ci sembri inop
portuna la sua collocazione, 
sul secondo canale, in secon
da serata e in alternativa al
la Domenica sportiva. Vor
remmo invece fare alcuni ri
lievi circa la formula del pro
gramma, che se fino ad un 
certo punto è stata accetta
bile e gradevole e interessan

te, comincia oro a mostrar» 
un po' la corda. 

Ne abbiamo avuto confer
ma assistendo ai numero di 
Settimo giorno trasmesso 
domenica, che aveva a pro
tagonista il professore Renzo 
De Felice, lo storico al cen
tro da qualche tempo di in
fuocate e giuste polemich» 
a causa di alcune sue discu
tibilissime interpretazioni del 
fascismo espresse in un vo
lumetto edito da Laterza. 

Ora, Renzo De Felice, eh» 
è un uomo accorto e intelli
gente, non ha esitato un solo 
momento, nel rispondere ai 
suol « critici » intervistati • 
sentiti attraverso < soliti fil
mati (Gabriele De Rosa, Pao
lo Sprtano, Luigi Firpo, Leo 
Valiani, che ha còlto l'occa
sione per lasciarsi andare a 
funambolici e ridicoli paral
leli fra la Germania nazista 
di Hitler a l'Unione Sovieti
ca di Stalin, e Gaetano 
Arfc>, a recuperare dai loro 
discorsi quel che più gli COTI» 
veniva per rafforzare le test 
che andava sostenendo. 

Favorito in questo da un 
inesistente, quale «provocato
re», Enzo Siciliano (l'altro 
sera ancora più accondiscen-
te del solito, mentre il suo 
ruolo dovrebbe essere quello 
del « bastian contrario » ette 
getta olio sul fuoco) De Fe
lice ha avuto buon gioco neU 
l'ignorare le contraddizioni 
insite nelle sue proprie posi
zioni, messe in luce dagli al
tri e In particolare da Spria-
no. Solo la scadenza del tem
po e riuscita a interromper» 
bruscamente il suo inarresta
bile monologo. 

Se gli intervenuti avessero 
potuto, magari a distanza, at
traverso un uso corretto del 
mezzo televisivo adoperato 
nei due sensi, fra studio » 
esterno e viceversa (come 
d'altronde fanno i giornalisti 
del Telegiornale quando ti 
mettono in contatto con i 
corrispondenti dall'estero, 
niente di rivoluzionario, quin
di), la trasmissione avrebbe 
avuto un andamento ben più 
interessante. E inoltre, se in
vece di restringere tutto a 
un discorso fra «addetti ai 
lavori » si fosse ricorsi ad in
terviste anche ai lettori del 
libro (che peraltro dovrebbe
ro essere numerosi, se è vero 
che tre edizioni del volume 
sono andate esaurite in poco 
tempo), si sarebbe avuto un 
ben più consistente contrad
dittorio fra De Felice e i suoi 
interlocutori. 

vice 

oggi vedremo 
NASCITA DELLA METROPOLI 
(2°, ore 19) 

Mentre nella prima puntata il programma-Inchiesta a cura 
di Frando Damato, Paolo Melis e Maurizio Rotimeli avevi 
Illustrato e analizzato la crescita metropolitana di Londra 
partendo da un quadro più generale del cambiamenti a cui 
era stata sottoposta gradatamente la società britannica, sta
volta 11 processo di trasformazioni di Parigi da «città» in 
« metropoli » sarà invece mostrato considerando le differenti 
caratteristiche che, di volta In volta, sono state richiesta 
proprio dagli uomini per la sua costruzione. La capitale fran
cese, vista sempre sull'onda di un forte Impulso urbanistico, è 
lo specchio fedele di coloro che l'hanno abitata e « ritoccata » 
di continuo, molto spesso regimi politici assolutistici e accen
tratori, che su di essa hanno esercitato le loro manie di 
grandezza. 

SIGNORA AVA (1», ore 20,40) 
SI conclude questa sera con la terza puntata lo sceneg

giato televisivo tratto dal romanzo di Francesco Jovme, adat
tato per 1 teleschermi da Giovanni Guaita e Roberto Maz-
zucco, diretto da Antonio Calenda e interpretato da Bruno 
Cirino, Zora Velcova, Nino Castelnuovo, Nello Mascla. Renzo 
Glovampletro, Romina Power, Claudia Marsanl e Amedeo 
Nazzarl. 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 
Alla Costa d'Avorio è dedicala la seconda puntala del do

cumentarlo di Claudio Nasso e Carlo Lizzani che Intende 
affrontare stavolta 1 problemi e le difficoltà comuni alla 
condizione della donna In Africa, 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 II dirigibile 
17,45 La TV del ragazzi 

« Nata libera ». 
18,45 Sapere 
19,20 La fede oggi 
19,45 Oggi al parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Signora Ava 
21,50 Russia allo specchio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 
6 ,25i Almanacco] 7,1 Oi I I la* 
voro oggi; 7,23: Secondo mej 
12, 13, 14, 15 , 17, 19 , 21 o 
23 ; 6: Mattutino musicale] 
7,45i Ieri al parlamento! Si 
Sul «I orni ti di starnai»: 8,30i 
La canzoni dal mattino) 9r 
Voi ed lo; 101 Spadai* GR, 
111 La interviste Imponibili) 
11,30i II m»«llo dol menilo; 
12,10) Quarto programmo; 
13,20: Clromlhc?, 14,05i Tut-
tofllm; 14,40t La cugina Bat
ta ( 1 2 ) ; 15,10: Per voi gio
vani • dischi: 16i I I giratole; 
17,05i fortissimo: 17 ,40 ; Pro
gramma per i piccoli; ISt Mu
l i » In; 19,20: Sui nostri mer
cati] 19 ,30: Concerto operisti
co, direttoro M. Predella; 
20,20: Andata • ritorno: 21,15* 
Cittadina donna - una donna 
control A. M. Mozioni] 22 ,10: 
Le canzonissimc, 23; Oggi al 
parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 6 ,30 , 
7 ,30 , 8.30. 9 .30. 10 ,30 , 11 .30 , 
12,30, 13,30, 15,30, 18 ,30 , 
18,30. 19,30 a 22 .30 ! 6: I l 
mattiniere! 7,40: Buongiorno! 
B,40i Come a percho: 8,55: 
Suoni a colori dell'orchestrai 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Nascita della metro

poli 
« Parigi ». 
Seconda puntata. 

20,00 Concerto del pltjrrt-
sta Gino Gorlnl , 

20,30 Telegiornale 
21,00 Pianeta donna 

« Costa d'Avorio ». 
22,00 Vacanze al Sud 

9,35: La cugina Betta ( 1»> : 
9,55! Canzoni per tutti! 10.24f 
Una poesia al giorno: 10,35t 
Tutti Insieme, alla radio: 12,10i 
Trasmissioni regionali: 12,40i 
Alto gradimento! 13,35: Du« 
brave portone; 14: Su di 9lrll 
14,30: Trasmissioni regionellf 
1 Si Canzoni di Ieri e di ov-
gì: 1S.40: Carerai: 17,30] Spe
ciale CR| 17,50: Giro del mon
do In musica: 18,35: Radlodl-
tcoteca: 19,55: Supersonici 
21 ,19: Due brave persona, 
21,39: Popoli, 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Canti di casa ne
utra; IO: L'adagio in Beetho
ven; 10,30; La settimana di 
Schumann; 11,40: Musiche) 
per gruppi cameristici) 12 ,20 . 
Musicisti Italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Con
certo sinfonico, direttore C. M . 
Glutini, 16,05: Lloderlstica, 
1G.30* Pagine pianistiche; 
17,10: Fogli d'album; 17 ,25: 
Classe unica; 17,40: Jazx og
gi; 1S.05: La staticità; 18,2St 
Dicono di lui; 18,30t Donna 
'70; 16,45: Le sonate per flau
to di Bach; 19,15: Concerto 
della sera; 20 ,15 ; I l melodram
ma In discoteca; « Carmen » • 
prima parte; 2 1 : d o m a l o *M 
Terzo - Sette arti» 


